QUADERNI
DIDIRITTO
ECCLESIALE

ANNO XXXIV
N. 1 - GENNAIO 2021

Sommari / Abstracts

M. VisioL], La dimensione naturale del matrimonio, pp. 9-27

Il sacramento del matrimonio non ¢ realta estrinseca al dato naturale ma
lo presuppone. Di pit, ¢ lo stesso dato naturale, evidenziato dalla ragione,
che viene assunto ed elevato da Cristo a segno e mezzo di salvezza. Cio
rende necessario uno sguardo attento del canonista alla dimensione natu-
rale del matrimonio in quanto capace di esprimere in se stessa gli elementi
propri del sacramento (unita, indissolubilita, fedelta, disponibilita alla
procreazione ecc.), sebbene con un valore diverso. Lo studio approfondisce
la natura del matrimonio quale realta creaturale, conoscenza necessaria
per formulare una lettura corretta del sacramento, evitando l'idea che il
matrimonio, solo perché “naturale”, non abbia relazione con la sua visione
teologica e giuridica.

The sacrament of marriage is not something extrinsic to the natural reality of mar-
riage, but presupposes it. What is more, this same natural reality, understood by rea-
son, 1s that which is assumed and elevated by Christ as a sign and means of salvation.
Thus, the canonist must have an attentive view of the natural dimension of marriage
insofar as it is able to express in itself the proper elements of the sacrament (unity,
indissolubility, fidelity, openness to procreation, etc.), even though with a different
significance. This article analyses the nature of marriage as a created reality, which
becomes a necessary understanding to formulate a correct reading of the sacrament
that avoids the idea that marriage, only because it is “natural”, is not connected with
its theological and juridical dimensions.

P. BIANCHI, La certezza morale di qualcosa che non esiste: come
provare una assenza?, pp. 28-58

L'articolo affronta il tema della prova di non aver ricevuto il battesimo da
parte di uno o di entrambi i coniugi il cui matrimonio si chiede al Papa
di sciogliere in favore della fede e in vista della celebrazione di un nuovo
matrimonio. Dopo aver dato alcune indicazioni di carattere generale sul
tema della prova di fatti negativi, si analizzano le indicazioni date, in merito
alla prova del non battesimo, dall’art. 16 delle vigenti norme in materia,



Sommari / Abstracts 7

revisionate dalla Congregazione per la dottrina della fede nel 2001. Nelle
conclusioni si mette in luce come nel caso si trattera prevalentemente di
una prova logica — ossia indiziaria e induttiva — idonea ad escludere con
certezza morale il fatto dell'avvenuto battesimo. Una appendice propone
dei quesiti che possono aiutare a sviscerare la tematica nella fase istruttoria
del procedimento.

The article deals with the issue of proof of not having received baptism by one or both
spouses whose marriage is petitioned to be dissolved by the Pope in favour of the faith
and in view of the celebration of a new marriage. After giving some general indica-
tions on the subject of proof of negative facts, the article analyses the indications given
on proof of non-baptism in article 16 of the current norms on the subject, revised by
the Congregation for the Doctrine of the Faith in 2001. In the conclusions, it is high-
lighted how in this case it will mainly be an issue of logical proof - i.e. circumstantial
and inductive - suitable for excluding with moral certainty the fact of baptism. An
appendix proposes questions that may help to examine the issue in the preliminary
phase of the proceedings.

J. FURNKRANZ, Lo scioglimento del matrimonio in favorem fidei:
questioni scelte a partire dalle Normae del 2001, pp. 59-81

Larticolo circa lo scioglimento del matrimonio non-sacramentale in favo-
rem fidei non presenta una panoramica generale e completa delle Normae del
2001; ha l'intenzione, invece, di offrire, soprattutto a chi ¢ coinvolto nella
realizzazione delle relative procedure, indicazioni pratiche circa la struttura
fondamentale di tale istituto giuridico (condizioni essenziali e di esclusio-
ne), la preparazione degli atti (fase diocesana della procedura) e l'esame
degli stessi (fase dicasteriale), con riferimento ad alcune decisioni concrete
della Congregazione per la dottrina della fede, competente nella materia.
The article deals with the dissolution of non-sacramental marriages in favorem fid-
ei, but does not intend to present a general and complete look at the Norms of 2001.
Instead it offers, especially for those who accompany favor fidei procedures in the local
Churches, indications from a practical point of view concerning the structure of the
legal institution (essential conditions and precluding impediments), the preparation
of the acts (in the local phase of the procedure) and their examination (the Roman
phase of the procedure). The citation of relevant judicial precedents supports these
indications.
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G. TREVISAN, L'esposizione pubblica e prolungata del Santissimo
Sacramento: le Quarantore e I'adorazione perpetua (can. 942),
pp. 94-107

L'autore commenta il can. 942 che raccomanda l'adorazione prolungata del
santissimo Sacramento da celebrare ogni anno in quella che nel passato era
la forma tradizionale delle Quarantore e che oggi ha trovato nuova vitalita
nell'adorazione perpetua. Si illustrano le ragioni di questa norma precetti-
va, e non solo esortativa, e le disposizioni legislative che ne regolamentano
l'attuazione. Come indicato da alcuni documenti del recente magistero
pontificio, questa pratica si inserisce nel cammino di una comunita par-
rocchiale chiamata a mettere al centro della sua vita la celebrazione della
Messa per rinnovarsi e per annunciare il Vangelo.

The author offers a commentary on can. 942, which recommends that the prolonged
adoration of the Blessed Sacrament be celebrated yearly in what was in the past the
traditional form of the Forty Hours and which today has found new vitality in per-
petual adoration. The reasons for this precept, which is not a mere exhortation, and
the legislative provisions that regulate its implementation are explained. As indicated
by some documents of the recent papal magisterium, such Eucharistic adoration is
part of the journey of a parish community called to put the celebration of Mass at the
centre of its life to renew itself and to proclaim the Gospel.




